
Non cade foglia

Si parla spesso di foglie d’oro… che servono
per indorare calici, coppe, bicchieri. Ciò che vedi
indorato lo definisci oro, è oro… o per lo meno sem-
bra oro. Ed è bello e  prezioso l’oro ed è impreziosito
tutto ciò che l’oro riveste.

In questi giorni di pieno autunno percorro un
viale del lavoro costeggiato da tigli…; tanto generosi
che al mio passaggio i rami accarezzati dal vento mi
inondano di foglie giallo oro; non solo, perfino il
marciapiede ai miei occhi si trasforma in un autenti-
co tappeto indorato. 

Passo per viale dell’industria: un altro tappeto
giallo rosso che le robinie hanno steso ai miei piedi.
Mi sento non solo onorato, ma importante e prezio-
so… più prezioso di ciò che l’oro riveste.

Qualcuno potrebbe chiedermi: “Ma che fantasti-
cherie sono queste?!... chi credi di essere se leggi
questa distesa di foglie gialle come un onore fatto a
te, se le vedi come un riconoscimento alla tua “mae-
stà?... non vedi che ciò accade ad ogni autunno e
che quelle che tu vedi piovere dai rami sono semplici
“foglie secche” che “sporcano” la strada?”

Non sono lontano dalla realtà, caro amico, se ti
assicuro che il Creatore del cielo e della terra, non
solo e non per caso le foglie giallo-oro ti mette a
disposizione, ma l’intero cosmo. 
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